
Modulo per la presentazione delle osservazioni per i piani/programmi/progetti
sottoposti a procedimenti di valutazione ambientale di competenza statale

Presentazione di osservazioni relative alla procedura di:

 Valutazione Ambientale Strategica (VAS) – art.14 co.3 D.Lgs.152/2006 e s.m.i.

X Valutazione di Impatto Ambientale  (VIA) – art.24 co.3 D.Lgs.152/2006 e s.m.i.

 Verifica di Assoggettabilità alla VIA – art.19 co.4 D.Lgs.152/2006 e s.m.i.

Il Sottoscritto Roberto Cuneo 

in qualità di legale rappresentante della Pubblica Amministrazione/Ente/Società/Associazione 

ITALIA NOSTRA Sezione di Savona

PRESENTA

ai sensi del D.Lgs.152/2006, le seguenti osservazioni al 

 Piano/Programma, sotto indicato

x    Progetto, sotto indicato.

Progetto di realizzazione di una nuova unità a ciclo combinato nella 
Centrale Termoelettrica Vado Ligure        

OGGETTO DELLE OSSERVAZIONI 

 Aspetti di carattere generale (es. struttura e contenuti della documentazione, finalità, aspetti procedurali) 

X    Aspetti programmatici (coerenza tra piano/programma/progetto e gli atti di pianificazione/programmazione 
territoriale/settoriale)
 Aspetti progettuali (proposte progettuali o proposte di azioni del Piano/Programma in funzione delle probabili ricadute 

ambientali)
X    Aspetti ambientali (relazioni/impatti tra il piano/programma/progetto e fattori/componenti ambientali)
 Altro (specificare) ______________________________________________________________

ASPETTI AMBIENTALI OGGETTO DELLE OSSERVAZIONI 

x     Atmosfera
 Ambiente idrico
 Suolo e sottosuolo
 Rumore, vibrazioni, radiazioni
 Biodiversità (vegetazione, flora, fauna, ecosistemi)
X    Salute pubblica
 Beni culturali e paesaggio
 Monitoraggio ambientale
 Altro (specificare) ______________________________________________________________________

TESTO DELL’ OSSERVAZIONE 

 Sull’energia (ed in genere su tutti i temi di interesse nazionale) in Italia si segue un principio 

generale di “burden sharing” cioè di una suddivisione tra i diversi territori degli svantaggi connessi 

con strutture onerose per il territorio e di utilità nazionale. Da questo punto di vista il “burden 

sharing” relativo alla produzione di energia elettrica è già oggi molto sproporzionato tra i territori 
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italiani con un eccesso di peso per la Liguria in generale e per la provincia di Savona in particolare.

Va anche sottolineato che la localizzazione a Vado della centrale elettrica a carbone del 1974 era 

stata motivata dalla necessità di porre queste centrali nelle località costiere per le quali era 

possibili fare arrivare il carbone. Nel caso, invece di centrali a gas naturale i fattori di localizzazione

sono completamente diversi perché il gas arriva via tubo, infrastruttura che è disponibile in tutta 

Italia, e il prodotto esce con dei cavi che possono essere collocati ovunque in tutta Italia. La 

localizzazione di questo progetto a Vado è dovuta solo alla perversa logica di approfittare di un 

territorio che è già compromesso e quindi, tanto vale, può ospitare senza grossi danni qualsiasi 

fonte di inquinamento: logica iniqua che non può essere condivisa né dalla popolazione locale né 

dal complesso dei cittadini italiani. Il concetto di Burden Sharing è già presente nella legislazione 

italiana (Decreto ministeriale 15/3/2012 “Burden sharing”).

In particolare per Vado deve essere osservato che si tratta di un territorio che ha una storia di 

decenni di sovrasfruttamento ambientale (si ricorda che l’acqua di falda della valle non è 

utilizzabile in quanto inquinata per la storia industriale del luogo) e che a Vado sono presenti ben 9 

siti che, come risulta dall’ALBO Regionale, richiedono bonifica e questo è un indice molto 

significativo di come il territorio di Vado abbia già contribuito allo sviluppo industriale italiano. Sullo 

stesso territorio ci sono oggi tre RIR tra cui uno (Infineum Italia) adiacente alla centrale 

termoelettrica e due discariche di rifiuti urbani e speciali: non basta come peso per la collettività 

locale a favore di quella nazionale?

_____________________________________________________________________________

Il/La Sottoscritto/a dichiara di essere consapevole che, ai sensi dell’art. 24, comma 7 e dell’art.19 comma 13,
del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.,  le presenti osservazioni e gli eventuali  allegati tecnici saranno pubblicati  sul
Portale delle valutazioni ambientali VAS-VIA del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare
(www.va.minambiente.it). 
 
ELENCO ALLEGATI 

Allegato 1 - Dati personali del soggetto che presenta l’osservazione

Allegato 2 - Copia del documento di riconoscimento in corso

Luogo e data Savona 22 gennaio 2021

Il dichiarante  

    
Roberto Cuneo

Presidente ITALIA NOSTRA 

Sezione di Savona

______________________
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